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Università 
Accademici 
contro 
il razzismo 
• • Anche l'università a fa
vore dell'integrazione razzia
le Molte personalità del mon
do accademico, politico e 
culturale hanno aderito al 
•manifesto contro II razzismo» 

* che Tullio Tentori, docente di 
Antropologia culturale, ha 
presentato Ieri nel cono di 

. una conferenza stampa, pro
ponendo la creazione di un 
comitato che preveda la colla
borazione fra mondo accade
mico e mondo politico-sinda
cale per un'intesa culturale 
contro II razzismo E stato evi-

• denzlato II latto che l'Italia si 
< avvia a diventare una società 

muttieinlea (»l prevede che 
, nel 2000 gli Immigrati nel no

stro paese saranno più di 
quattro milioni) e che pertan
to è necessario creare iniziati
ve culturali che evitino II ripe
tersi di fenomeni come quello 
di Le Pen, in Francia Umber 
lo Cenoni, ordinano di Scien 
za della politica ha sottoli
neato come il razzismo sia 

, sintomo di mediocrilà cultura
le «d ha suggerito un interven
to pubblico per Impedire che 
il razzismo diventi un fenome
no di massa Scuole, radiò, te
levisione, corsi di lingue per 
SII immigrali, potrebbero faci-

are I Inserimento nella no-
• stra società Giovanni Franzo-

nl, dopo aver osservato come 
I lavoratoti stranieri vengano 
Spesso a saldarsi con le fasce 
social) emarginate, si è augu
rato che II comitato sappia 
coordinarsi con le altre inizia
tive del settore, come quelle 
del sindacane dell*Carila», 

Commercio 
Dal 18 luglio 
ì saldi 
nelle vetrine 
M Sebbene per la (nagglor 
parte dei romani le vacanze 
debbano ancora cominciare, 
nel negozi della capitale si 
parla gii di saldi di line stagio
ne pai 18 luglio I commer-

* danti cominceranno la guerra 
" dello sconto, per Mirare i 
> consumatori e smaltire le ri

manenze della stagione etti-
«• va Le vendite straordinarie si 

dovranno concludere comun
que entro IH 10 settembre, 
quando nelle vetrine del ne-

" 1««l cominceremo a vedere 1 
» primi anticipi della moda per 

Il prossimo Inverno 
La Camera di commercio, 

secondo l'articolo 80 sulla di
sciplina delle vendite di line 

" stagioni!, Invita 1 commerclan-
' li a scegliere un periodo mas

simo di 4 settimane, all'Inter-
, no dell'arco di tempo disponi-
t, bile, comunicando 11 tutto al

l'autorità comunale, almeno 5 
alami pnma dell'inizio dei tal

chi rinuncerà quest'anno 
ad aspettare che nelle vetrine 
compalano gli allegri cartello
ni colorati della svendita, per 
permettersi qualche entra da 
portare con sé nelle vacanze? 

Prima intervista del nuovo rettore 
«L'Università di Roma deve occupare 
il posto d'avanguardia 
che le compete nell'Europa unita» 

Brindisi in provetta 
perTecce 
Applausi, abbracci, un brindisi nelle provette I pnmi 
minuti da rettore di Giorgio Tecce sono stati domi
nati dall'entusiasmo dei suoi sostenitori assiepati 
nell'aula 1 di Giurisprudenza trasformata, per la 
quarta volta in m e n o di un mese, in seggio elettora
le, Nella prima dichiarazione dopo l'elezione, Tecce 
ringrazia il suo predecessore, Talamo, e parla dei 
primi impegni che affronterà nei prossimi giorni 

METRO STRAMBA-BADIALE 

• • Aula 1 di Glurispruden 
za, ore 15 05 non appena 
Tecce arriva a quota 1000 vo
ti, scatta l'ippiauso dei suoi 
sostenitori assiepati sui ban
chi Da quel momento, la vo
ce del prof Picardi, presiden
te del seggio, che si avvia a 
concludere lo spoglio delle 
schede, viene sommersa da 
un crescente brusio, fino allo 
scioglimento dell'applauso fi
nale che totlqllnea la lettura 
dell'ultimo voto (un •nulloa, 
per la cronaca) e 11 quasi con
temporaneo ingresso, troppo 

puntuale per essere frutto del 
caso, del neorettore 

L'aula è tutta per lui, i soste
nitori di De Mauro se ne sono 
andati pnma della proclama
zione ufficiate, di cui riferiamo 
In dettaglio in altra pagina II 
tempo per un giro di strette di 
mano e di abbracci, poi Tecce 
invita collaboraton, colleglli e 
amici a seguirlo nel cortiletto 
del suo istituto, a Fisiologia 
generale, dove è stato orga
nizzato un bnndisi un po' alla 
buona, con spumante rosé 

servilo, per mancanza di bic
chieri, nelle provette («Ma 
queste sono nuove*, ci assicu
rano ) utilizzate per gli espe
rimenti Prima di allontanarsi 
velocemente per tornare a ca
sa ("Sono un po' stanco, vor
rei prendermi almeno qualche 
ora di riposo*), Giorgio Tecce 
accetta di rispondere ad alcu
ne domande, 

Quale tvllippo prospetta, 
da renare, per là «Saptetv-
za.T 

Bisogna assolutamente uscire 
dalla situazione attuale Gli 
studenti hanno diritto di stu
diare In condizioni adeguate 
E1 docenti, a loro volta, han
no il diritto di essere messi 
nelle condizioni di insegnare. 
L'università deve essere il luo
go dell'unità, per cui massimo 
deve estera il rispetto per le 
diverse posizioni Ideali, cultu
rali, politiche Nell'ambito 
dell'Europa unita, l'Università 
di Roma - insieme agli altri 

atenei del Lazio, Tor Vergata, 
Viterbo, Cassino - deve dare 
l'esempio L'Italia non deve 
essere II Sud dell'Europa, ma 
deve occupare II posto, che le 
compete, di avanguardia cul
turale Per questo avremo bi
sogno dell'appoggio della 
stampa, dei partiti, delle istitu
zioni 

Qui i tarano 1 tool prlatl 
patti dopo l'aJettane? 

Non appena avrò avuto la no
mina da parte del ministro, 
scriverò una lettera aperta a 
tutti i partiti, le Istituzioni, I mi
nistri interessati, il governo, 
chiedendo che all'Università 
di Roma sia prestata I atten
zione che merita. In queste 
settimane ho avuto modo di 
Incontrare il corpo elettorale, 
cioè I colleglli di tutte le facol
tà. Tra i miei primi atti ci sarà 
quindi un incontro, in aula 
magna, con tutto il personale 
non docente, sulla cui colla-

li professor Giorgio Tette, nuovo rettori doli Saputila 

borazione conto molto 
La tua eledone è stata 
trotto contrattata. Il corpo 
accademico ti e) Mata» 
ztalaente tpaccato. Ove
tto taito aon la preoccu
pa? 

No, voglio anzt dire che rin
grazio non solo i miei elettori, 
ma anche quelli del prof De 
Mauro, che nella loro unità sia 
pure himontana hanno dimo
strato la prevalente importan
za del settore umanistico lo 

tengo molto all'unità del sape
re, che va sostenuta e portata 
avanti E un ringraziamento 
voglio rivolgere al prof Tala
mo, che sfa pure in condizioni 
per lui difficili ha denunciato 
la gravità della situazione del
l'ateneo 

I pKbteal pia «genti? 
Il Policlinico, che sta in cima 
ai miei pensieri E poi la situa
zione edilizia, al limite dell'e
mergenza, I laboratori, l'as
sunzione di giovani ricercato
ri, l'occupazione giovanile 

L'assessore Malerba dopo l'ultimatum sui mercati abusivi 

«u blitz del pretore 
non mi fa paura» 
L'assessore Malerba non è affatto scontento degli 
ultimatum della magistratura che intima di cancella
re i banchi fissi nei mercati rionali. I prefori si sono 
mossi in nome di un vecchio decreto (1978) del 
ministero della Saniti che permette solo ai rivendi
tori di carni di (asciare il box nelle strade. E poco 
Importa al Campidoglio se tanti agglomerati di mer
ci verranno cancellati dalla geografia cittadina. 

' GRAZIA UONARM 

«*£• ^fevf rfeta-f i 1 
neretti rionali: oovrinno sparire: 

t v Si mostra tranquillo l'as
sessore al commercio, Salva
tore Malerba, il giorno dopo 
I ultimatum dato da piazzale 
Clodlo a cancellare I mercati 
rionali. E dice di avere tutto 
pronto per mettere a punto 
quel diktat arrivalo l'altro len, 
a falcidiare I esercito degli at
tuali banchisti, a fare pulizia e 
ordine al più presto, a sgom
berare piazze e strade alte 14, 
insomma a munirsi di banchi 
mobili pena la perdita del po
sto vendita. Sapeva già tutto? 
•Dopo l'intervento sull'inqui
namento del centro storico, 
dopo la polemica su Porta 
Ponete, c'era da aspettarsi 
che I cittadini insorgessero 
contro il fetore di merci in de
composizione sotto I banchi», 

dice, per niente scosso, Salva
tore Malerba. L'assessore al 
commercio non giudica cla
morosa la motta della magi
stratura romana. Anzi era al 
corrente dei passi latti, fin dal 
loro avvio «Questo interesse 
della pretura è una cosa vec
chia - dice - L'ha mesto In 
moto una querela presentala 
dagli abitanti di via Milazzo*. 
Era lo scorso Inverno e par di 
capire che i tempi non fossero 
buoni per fare azioni di forza 
C'era la questione di Porta 
Ponete, sollevata dallo stesso 
assessore che minacciò la 
pronta chiusura dell'antico 
mercato delle pula E c'era il 
fermento dei cittadini dei 
quartieri cosi come l'annun
ciata rivolta dei 4000 banchi

sti, i regolari e gli abusivi 
Dunque si è aspettata l'esta

te per dire che Roma va ripuli
ta del suoi mercati, di quelli 
che sono diventati una super
fetazione di banchi e carretti
ni. Ma la magistratura non si è 
mossa al buio, «lo - conferma 
Salvatore Malerba - appena 
stilata la delibera che prevede 
la riorganizzazione entro la 
pnmavera del '90 per tutu i 
mercati in tede impropria, in
formai piazzale Godio del 
mio progetto*. E la soluzione 
finale di dare un'acceierala ha 
lasciato rapporti cordiali tra 
Campidoglio e magistratura, 
prima che qualche assessore 
finisse sotto inchiesta per 
«omissione di atti d'ufficio» 

La pace sottoscritta tra au
torità giudiziaria e capitolina 
ha Invece scatenato l'allarme 
tra gli ambulanti «Questo ab
braccio tra Malerba e i prelon 
crea le condizioni per scac
ciare molti gestori dai merca
ti» sospettano all'Apvad, l'as-
sociaziotw provinciale dei 
venditori ambulanti «Il caos è 
inevitabile - assicurano i diri
genti che da tempo lavorano, 
inascoltati dall'assessore, a 
progetti di riordino dei merca

ti romani - Anche noi voglia
mo le strutture mobili Ma co
sa fa il Campidoglio?» Per 
ora, rispondono, «ha stanziato 
una sovvenzione di cinque mi
lioni Come se un camioncino 
costasse quattro soldi, come 
se ci fossero già le aree dove 
parcheggiarli finito il mercato, 
come se tutti i banchisti -
molti di loro sono anziani, -
potessero prendere la paten
te» Le accuse di pressapochi-
smo non si risparmiano e d'al
tronde un repulisti in quattro e 
qualtr'otto «incontrerà la resi
stenza di molti rivenditori» as
sicurano all'Apvad I mercau 
in sede impropria sono 80 sui 
140 cittadini Gli ambulanti 
sono un esercito agguerrito, 
quasi quattromila, deciso a 
non perdere il posto di lavoro 
Problemi di igiene, di sicurez
za, di pulizia nei mercati inva
si, oltretutto, da spacciaton di 
droga che agiscono sotto gli 
occhi di tutu, sono temi cari 
anche a loro «Ma questi blitz 
- dicono allarmati - non pa
gano Il Campidoglio al solito 
rivernicia la sua immagine con 
azioni decisionale Quanto a 
programmazione è ancora 
i'anno zero» 

Parco del Tevere 
Al via 
il progetto 
gH Nasce II parco fluviale 
del Tevere Un progetto ambi
zioso che prevede I esproprio 

„ delle sponde del Tevere da 
t Castel Giubileo fino a ponte 

Risorgimento 179 ettari e una 
spesa prevista di 40 miliardi 
per realizzare 11 pnmo esem-

Silo di parco fluviale europeo 
I progetto è stato pretentato 

ieri dall'assessore ali ambien
te della Provincia, Athos De 
Luca, da Italia nostra e dall'I
stituto nazionale di urbanisti
ca L'iniziativa nasce dalla 
mancanza di un progetto che 
intervenga sull'ambiente, fra 
tutti quelli che saranno realiz
zati per I Mondiali del '90 Se-

' condo De Luca sarebbero 
spacciati per interventi am
bientali una serie di opere di 
tutt'altra natura piste ciclabili, 
gabinetti pubblici, Impianti 
sportivi o elementi di arredo 

urbano I flrmatan del proget
to chiedono invece che alme
no il 10% degli stanziamenti 
economici previsti per i Mon
diali sia destinato a ven pro
getti di tutela ambientale La 
realizzazione del parco fluvia 
le consentirebbe innanzitutto 
di salvaguardare le sponde 
del Tevere di nuovi e già ven
tilati insediamenti, Rai e cara
binieri, e sarebbe un primo 
importante contributo per 11 ri
sanamento del fiume 

Il progetto prevede la bo 
nifica delle aree golenali e la 
concessione in affidamento 
alle sole attività In armonia 
con II fiume Piste ciclabili su 
entrambe le sponde con la 
possibilità di creare un colle 
gamento utilizzando i ponti 
esistenti e la ricostituzione e la 
tutela di tutta la vegetazione 
naturale spontanea 

Aspetta un figlio? Licenziata 
BBa «È una colpa decidere di 
mettere al mondo un figlio? E 
una pretesa assurda voler es
sere madre e al tempo stesso 
voler lavorare7» Claudia 
Brancato 23 anni, assunta l'8 
luglio dell 86 da» Istituto di 
Credito delle Casse Rurali e 
Artigiane di via Torino 14, con 
un contratto di formazione la
voro di due anni è indignata 
A maggio quando era incinta 
di sei mesi ha ricevuto una 
lettera dall'azienda con la 
quale le si «concedeva» la ma
ternità e al tempo stesso le si 
dava il benservito, ncordan-
dole che il suo contratto sca
deva 18 Luglio di questo an
no 

«Mi hanno licenziata per
ché aspetto un bambino que
sto è 1 unico motivo vero Ta* 
nt è che gli altri 16 ' contratti
sti' entrati con me nell'86 -
continua Claudia Brancato -
sono stati tutti assunti in pian
ta stabile Sono I unica ad es 
sere stata lasciata fuori Una 
decisione allucinante, che al 
di là del mio caso personale, 
la dice lunga sull'assenza tota
le di ogni tutela della materni-

Aspetta un figlio? «Cara signora le co
munichiamo che può tranquillamente 
andare in maternità e al tempo stesso 
considerare chiuso il rapporto di la
voro con la nostra azienda». Cosi in 
poche parole l'Istituto Centrale delle 
Casse Rurali e Artigiane (lccrea), ha 
licenziato una lavoratrice assunta con 

contratto di formazione lavoro 
nell'86, e rimasta incinta nove mesi 
fa. «È una discriminazione bella e 
buona, una scelta che colpisce il valo
re sociale della maternità», commen
tano le donne della Cgil, Cisl e Uil. Il 
sindacato chiede all'azienda di ritor
nare immediatamente sui suoi passi 

là» 
La storia di Claudia inizia 

nel luglio dell'86 Entra, insie
me ad altn giovani, nell'Istitu
to di Credito delle Casse Rura
li ed Artigiane con un contrat
to di formazione lavoro Con 
la qualifica di impiegata di pri
ma classe Frequenta un cor
so, ed e destinata al servizio 
assegni circolari «Poi mi sono 
sposata - racconta la signora 
Claudia - e ho Iniziato a sen
tirmi dire che "con II matn-
monlo gli uomini producono 
di piO ma le donne, assorbite 
dalla vita familiare, comincia 
no a diventare ,mproduttive" 
Dopo qualche mese ero incln-

ROSSELLA RIPERT 

ta ed è cominciata la vera tra 
gedia» Una gravidanza difiici 
le, nausee continue, l'urgenza 
assoluta di poter cambiare 
mansioni di lavoro per non af
faticarsi mettendo in pencolo 
la vita del bambino «nel mio 
ufficio - spiega Claudia - ero 
costretta a tirare su cassete 
pesantissime, piene di assegni 
circolari Un lavoro da scari
catore di porto che mi è co
stato la minaccia di aborto 
Sono stata costretta a letto, 
poi quando sono rientrata ho 
chiesto di poter cambiare ser
vizio Ma era come chiedere 
l'i 

Lumca alternativa che le 

hanno offerto ad un certo 
punto è stata quella di stare 
tutto il giorno davanti ai vi 
deoterminali «Come se non 
sapessi che sono nocivi per il 
feto Mi sono rifiutata, e mi so
no sentita dire che ero ' inuti
le" Poi, un pò come una pu
nizione per le mie continue 
[voleste, mi hanno confinata 
n un ufficio a battere a mac

china per otto ore di seguito» 
Su decisione del suo medico 
la giovane lavoratrice va in 
maternità un mese prima Pre
senta tutti i certificali della Usi 
e le viene «concesso» dall'a
zienda il permesso di assen
tarsi E, guarda caso, le viene 

comunicato anche il licenzia
mento 

«Come mai si decide di li
cenziare una giovane contrat
tista - domanda polemica
mente la Cgil dell'lccrea -
mentre si chiede al sindacato 
di firmare un nuovo accordo 
per l'assunzione di altri 10 
giovani a contratto di forma
zione lavoro?» Discriminazio
ne Il coordinamento naziona
le Cgll, Osi, Uil e Fabi delle 
donne bancarie non ha dubbi 
•li motivo del licenziamento è 
la ' nprovevole" circostanza 
della gravidanza della nostra 
collega. Una scelta inqualifi
cabile che colpisce un valore 
sociale ormai consolidato co
me quello della maternità, 
che l'azienda dovrà ritirare» 

«Il figlio che partorirò tra 
pochi giorni mi è costato il po
sto di lavoro - conclude ama
ra Claudia Brancato - e devo 
ntenermi ' fortunata" ad ave
re un manto che prowedera a 
noi E se fossi stata sola con 
questo bambino? Tutti fanno 
un gran parlare di crescita ze
ro, ma la maternità chi la tute
la?» 

V«tì«Jtw^Si*<«iffl'Ji 

Aeroporto 
di Ciampino 
Scioperano 
I pompieri 

Nel cancan per 1 Mondiali ci si dimentica proprio di loro 
Cosi i vigili del fuoco per ricordare quanto II loro servizio 
di soccorso sia indispensabile, sopratutto In un aeroporto, 
faranno sciopero II 6 luglio per dodici ore In quel giorno 
la sede di Ciampino tari! chiusa - dice II coordinamento 
provinciale Cgil dei pompieri- Perchè mentre si presenta
no progetti per ammodernare l'aeroporto di Ciampino 
nessuno ancora penta a ristrutturare la sede dei vigili del 
fuoco, promessa due anni fa. 

Un comunista rm°non csmbis ro"*e 

e..i»Iv flelegge un sindaco comu-

UKH nista E il compagno Stefa-

i aiunta m p*tooml <™ «uW» J* 
01 Ham Pei. Pai e Psdl, Lo «tlianca-

no tre assessori comunisti, 
' Penili, Lucia, e Santarelli, 

per amministrare una cittadina dove il Pei ha da tempo la 
maggioranza assoluta A tutti un augurio di proficuo Ilvo-
Escono 
dall'anonimato 
I malati 
di Aids 

Hanno deciso di uscire 
dall'anonimato, nonostante 
la gente li additi come gli 
appestati del secolo, Sano I 
malati di Aids, aderenti 
tu"«Addepos», un'astacla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Ione intemazionale che 
^ ^ ^ « • ^ • • • " M ^ " » ™ lotta peri loro diritti umani 
e sociali, con 700 iscritti In Italia. «Dire chi slamo • hanno 
affermato l'altro ien in un dibattito tenutosi pretto la Re
gione Lazio - significa assumersi le proprie responsabilità, 
organizzare la propria difesa, poter lavorare in ulta società 
che ci scaccia, per non stare ad aspettare passivamente la 
morte» 

Manifestazione 
regionale 
per riformare 
«fisco 

•Meno lasse per 1 lavoratori 
dipendenti*. E lo slogan 
che venerdì 8 luglio guiderà 
lo sciopero regionale indet
to dai sindacati Cgil-Cisl-
UH Per la riuscita di questa manifestazione tono i 
campo anche! comunisti che ripropongono la necessità di 
una nuova politica economica e il mantenimento degli 
impegni assunti dal governo per gli sgravinoci e la reslltu-
zione del «fiscal-drag» In questa settimana parte una vasta 
e capillare campagna nel comuni, nel quartieri, nei luoghi 
di lavoro 

«Festival 
degli 
sconosciuti» 
ad Aricela 

Perl giovani talenti àteoe-
c t u l'ora. Ad Aricela, dal 9 
luglio all'I 1 settembre, gli 
artisti tconotclutl è eh* vo
gliono Itisi largo avranno II 
loro palcoscenico cori IMI-
to di pubblico. Anche que-

« « • • • ^ — ^ • — ^ " • — » sfanno infatti ti svolgerà il 
«Festival degli sconosciuti», padrino e patrono Teddy Re
no L'edizione '88 spulerà in tutti i campi dal canto alla 
musica, dal balletto alla recitazione, dai volti nuovi per II 
cinema, fino alla moda, pittura, scultura e poesia. E Un 
invito per tutti! 

Quattromila 
nuove leve 
««vigili 
nel Lazio 

Mentre la capitate langue la 
provincia prospera. In latto 
di vigili urbani presto in 370 
comuni del Lazio entreran
no in forza ben 4000 addet
ti Lo ha deciso la Regione 
Lazio che entro il 30 luglio 

• • • • ^ i — " i ^ « — w ^ - » approverà la legge ad hoc. 
Attualmente sono solo 800 e in molti paesi lefunzioni di 
polizia urbana sono svolte da un solo vigile e spetto ««det
to a mansioni impiegatizie. Le nuove leve e quali* future 
potranno avvalersi anche di una scuola professionale per 
la quale la Regione ha stanziato un flnwiziarnento di 1 
miliardo 

Il metano 
arriva 
nei piccoli 
comuni 

Il melano arriverà anche tu! 
•cucuzzolo di una monta
gna» L'accordo siglato, Ie
ri, tra Provincia e ltaigas 
prevede la fiamma azzurra 
In 13 comuni dell'area ro-
iriana. A Sambuci, Cicilia-

. . . no, Rotate, Casape ed altri 
paesini, 5315 famiglie potranno utilizzare II servizio appe
na costruita la rete di tubazioni che a media pressione 
copnrà 57 chilometri e a bassa pressione 33 chilometri. 

ORAZIft UONARDI 

Rifiuti 
Ai ferri corti 
Comuni 
e Regione 
• 1 Per l'aaffare rifluii* con
tinua il braccio di ferro tra la 
Regione e i Comuni del Lazio 
Se i sindaci dei 16 bacini di 
utenza non si decideranno ad 
inviare i propn rifiuti solidi alle 
discariche individuate dalla 
Regione, riceveranno la visita 
di un commissario ad acta 
Secondo una legge regionale 
dell SS infatti I bacini devono 
organizzarsi in consorzi, for
mati da un bacino capofila e 
tre sottobaelni Ma finora si è 
costituito un solo consorzio, 
quello ci Terracina, e si prepa
rano ad obbedire i Comuni di 
Tarquinia, Rieti e Poggio Mir
teto Restano dunque tanti i 
sindaci che preferiscono affi
darsi alle ditte private di smal
timento, non disposti a cede
re alla Regione un servizio che 
da sempre è stato coordinato 
a livello comunale 

Trastevere 
«Le case 
non saranno 
uffici» 
M II «Comitato degli inqui
lini» degli abitanti del pattilo 
di vicolo della Penitenza, di 
propneià del principe Ales
sandro Torlonia, hanno otte
nuto un primo risultato nella 
loro battaglia in difesa della 
casa Nei giorni scorsi hanno 
promosso un'assemblea alla 
quale hanno partecipato Pei, 
De e Psi, insieme all'assessore 
alla Casa Siro Castrucci L'am
ministratore si e Impegnato, 
con il «Comitato degli inquili
ni», ad esaminare la possibilità 
di una permuta per l'edificio 
tra il Comune e 1 Torlonia, a 
far rispettare il vincolo sulla 
destinazione d'uso degli ap
partamenti per non hicorag-
Slare manovre speculative 

'assessore si è impegnalo a 
tornare ad una nuova assem
blea tra una ventina di giorni 
per riferire sui passi intrapresi 

l 'Uni tà 
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